
 
Pensionati: Istat, resta stabile il loro numero (circa 16 milioni). Nel
2018 cresce a 293 miliardi di euro la spesa in prestazioni, il 16,6% del
Pil

Nel 2018, i pensionati italiani erano circa 16 milioni, per un numero complessivo di trattamenti
pensionistici erogati pari a poco meno di 23 milioni. La spesa totale pensionistica (inclusa la
componente assistenziale) nello stesso anno raggiunge i 293 miliardi di euro (+2,2% su variazione
annuale). Il peso relativo della spesa pensionistica sul Pil si attesta al 16,6%, valore appena più alto
rispetto al 2017 (16,5%), segnando un’interruzione del trend decrescente osservato nel triennio
precedente. È quanto comunica oggi l’Istat diffondendo i dati del report “Condizioni di vita dei
pensionati” per gli anni 2017-2018. Gran parte della spesa (265 miliardi, il 91% del totale), si legge
nel report, è destinata alle pensioni Ivs (invalidità, vecchiaia e superstiti), legate a un pregresso
contributivo proprio o di un familiare, a cui si aggiungono 4,2 miliardi erogati a copertura di 716mila
rendite dirette e indirette erogate per infortuni sul lavoro e malattie professionali. Le pensioni
assistenziali (invalidità civile, pensione sociale e pensione di guerra) sono circa 4,4 milioni e
impegnano 23,8 miliardi. Dai dati diffusi si conferma un’ampia disuguaglianza di reddito tra i
pensionati: al quinto con redditi pensionistici più alti va il 42,4% della spesa complessiva. Un
pensionato su quattro percepisce un reddito lordo da pensione sopra i 2.000 euro. Oltre un terzo dei
pensionati vive in coppia senza figli (35,5%), poco più di un quarto da solo (27,4%). Per quasi 7
milioni e 400mila famiglie con pensionati i trasferimenti pensionistici rappresentano più dei tre quarti
del reddito familiare disponibile.
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